
Ufficio Turistico HYMER Club ITALIA 

Evento organizzato da:  Sergio & Tiziana 

Per prenotazioni: 

presidente@hymerclubitalia.it 
 

  

 

 

 

 
OSIMO, LA CITTA' SOTTOSOPRA DEI "SENZATESTA" 

CASTELFIDARDO, CAPITALE DELLA FISARMONICA 

CAMPOCAVALLO, DOVE UNA SPIGA DIVENTA ARTE 

 
12.13.14 APRILE 2024 

 



PROGRAMMA 
 

 

VENERDI' 12 APRILE 

 
Arrivo e sistemazione degli equipaggi  presso  

"AREA CAMPER LA FISARMONICA" 

    via delle Sgogge - Castelfidardo  

GPS 43.47115331512, 13.555088357109 

                           (Illuminata, recintata, carico, scarico e allaccio elettrico) 

interamente riservata per l'occasione all'HymerclubItalia 

(capienza fino 15/18 camper) 

 

 

 

ore 19,30…BBQ di benvenuto direttamente nell'area, con prodotti e vino 

locale, prosecco a fiumi e tanta allegria !!!! 

                                            

                                                    SABATO 13 APRILE 

 

ore 7,30…Sveglia con croissant  

 

ore 8,30…Partenza con pullman riservato per la città di Osimo (10 km) dove 

alle 9  incontreremo  le nostre guide Simona e Lucia, che ci faranno conoscere 

le meraviglie di questa città, del perchè è sottosopra e del perchè i suoi 

abitanti sono anche detti  "senza testa" 



 

 

La visita guidata si svolgerà come segue: nella  mattinata visiteremo i 

principali monumenti della città (non mancherà naturalmente la pausa caffè) 

per proseguire poi nel pomeriggio con il mondo sotterraneo di Osimo, una 

Osimo inedita e segreta che regalerà emozioni uniche, con i suoi antichi 

racconti, storie di mostri e di tesori nascosti, vicende amorose, leggende di riti 

magici ed esoterici compiuti nel dedalo sotterraneo della città. Infatti, sotto le 

strade rumorose dove la vita scorre, nelle profondità di antichi palazzi 

resistono ancora  affascinanti immagini scolpite nella pietra e nel tempo. 

 

Situata su di un alto poggio che domina le vallate del Musone e dell'Aspio, a 

circa 20 km da Ancona e 10 dalla riviera del Conero, Osimo grazie proprio 

alla sua favorevole posizione geografica, può beneficiare per la maggior 

parte dell'anno di un clima favorevole e di una magnifica vista panoramica. 

Dai giardini pubblici di Via Saffi, IL BELVEDERE, il panorama è davvero 

mozzafiato: dalla bellezza del litorale adriatico, dominato dal Monte 

Conero, fino alla maestosità degli Appennini, dal Gran Sasso fino ad 

arrivare a San Marino, attraversando i Monti Sibillini. 

La nascita della città ha origini antichissime, segno di come questi luoghi 

siano stati da sempre favorevoli allo sviluppo della civiltà. Furono i Piceni a 

trovare per primi, su queste colline, terreni sicuri e fertili dove creare un 

insediamento. E' il periodo romano, però, quello che ha reso l'abitato florido 

centro e nodo economico fondamentale. Di questa sua storia millenaria 

Osimo conserva ancora dei segni ben visibili: le antiche mura, i palazzi 



storici del centro, le chiese e i santuari; apprezzeremo la storia e la bellezza 

di questo luogo attraverso i suoi principali monumenti: 

 

LA PIAZZA DEL COMUNE cuore della città, già Foro Romano, e poi sede 

del mercato durante il Medioevo. IL PALAZZO MUNICIPALE nel cui 

atrio e cortile (LAPIDARIUM) sono esposti numerosi reperti di epoca 

romana e una serie di statue acefale, da cui l'appellativo di "Senza Testa" 

attribuito agli osimani. 

 

LA CATTEDRALE DI SAN LEOPARDO in maestosa pietra bianca, 

eretta nel XII secolo e dedicata al primo vescovo della città.  

 

LA BASILICA DI SAN GIOVANNI DA COPERTINO, patrono della 

città, che qui ha trascorso gli ultimi anni della sua vita. Protettore degli 

studenti e Santo dei voli, le sue  reliquie, custodite nella cripta, sono da 

sempre oggetto di estrema devozione. IL TEATRO LA NUOVA FENICE 

costruito tra il 1877 e il 1894 su disegno dell'architetto G. Canedi,  uno tra i 

più bei teatri storici delle Marche. 

 

LE GROTTE DI OSIMO Il sottosuolo cittadino è percorso da una fitta rete 

di cunicoli e gallerie, di origini molto antiche, scavata nel corso dei secoli. I 

bassorilievi e le incisioni presenti rivelano remote frequentazioni e usi 

diversi dei vari ambienti a seconda del periodo in cui furono realizzati. 

 

 



 

 

ore 12,30… Ci ritroveremo per il pranzo all' OSTERIA MODERNA dove lo 

Chef Massimo ci introdurrà nella tradizione marchigiana da lui rivisitata….. 

 

 

 

Menù 

 

Antipasto 

crescia alla griglia con erbe di campo ripassate 

paninetto con ciauscolo e pecorino 

 (per vegetariani: paninetto con verdure grigliate e burrata) 

verdure fritte, olive ascolane e cremini 

Assaggio di Primi tipici della cucina marchigiana 

Frescarelli (riso in polenta) pomodorini, asparagi e guanciale croccante 



(per vegetariani: senza guanciale croccante) 

Vincisgrassi alla maceratese 

(per vegetariani: gnocchi con carciofi e grana) 

Secondo 

Spiedo criccò  coniglio (coniglio disossato cotto a bassa temperatura con 

basilico e pomodori secchi) in crosta di pannò  e favette stufate 

(per vegetariani: strudel di patate e pecorino con cipollata e olio alla cenere) 

Vini 

Marche Rosso (100% Lacrima di Morro d'Alba)  TENUTA DI FRA 

  Passerina VIGNE DI CLEMENTINA FABI 

Caffè  con pasticcini secchi della Casa 

 

 

ore 15… Incontreremo nuovamente le nostre guide per la seconda parte della 

visita guidata dedicata alla Osimo sotterranea: le Grotte del Cantinone e 

quelle di Piazza Dante. 

 

ore 18 circa…In pullman, sulla via del rientro a Castelfidardo, ci fermeremo a 

Campocavallo, un tempo piccolo centro di campagna, noto soprattutto per il 

suo Santuario dedicato alla Beata Vergine Addolorata.                                                         

 

Questo Santuario, piacevole per la semplicità  delle linee in stile neo-gotico, 

fu eretto tra il 1892 e 1905 a pochi metri di distanza dalla modesta chiesuola 

di campagna dove avvennero, a partire dal 16 giugno 1892, fatti prodigiosi 

che fecero gridare al miracolo e che richiamarono per decenni, tanti fedeli 

provenienti da ogni parte d'Europa. 

Qui ogni anno, fin dal 1939, nella prima domenica di agosto si celebra la 

festa del Covo. Il Covo, espressione della fede e della cultura contadina 

della zona, è un carro che raffigura una costruzione unicamente realizzata 



con spighe di grano intrecciate; viene portato in processione in onore della 

Vergine e ogni anno rappresenta una diversa immagine religiosa. Presso la 

sede del MUSEO DEL COVO, che visiteremo, sarà possibile ammirare 

alcuni di questi capolavori di arte rurale. 

 

 

ore 19 circa… Rientro all'area sosta e serata libera. 

 

                                         DOMENICA 14 APRILE 

 

ore 7,30…Sveglia con le paste della domenica 

 

ore 8,30 …Partenza a piedi per Castelfidardo: dovremo affrontare una breve 

salita, ma per chi lo vorrà avremo a disposizione anche una navetta 9 posti.  

 

La nostra visita inizierà dal possente MONUMENTO NAZIONALE 

DELLE MARCHE (secondo Monumento Nazionale dopo il Vittoriano) 

dichiarato di Alta Riconoscenza Nazionale e inaugurato in forma solenne il 

18 settembre 1912.  

 



 

Si trova all'interno del Parco delle Rimembranze, in memoria della battaglia 

che si svolse a Castelfidardo il 18 settembre 1860, vinta dai Savoia contro lo 

Stato Pontificio. Grazie a questa vittoria, importantissima, genti, città e 

campagne entrarono a far parte di una comunità più grande, quella 

dell'Italia che si stava unificando, ed è considerata pertanto l'episodio 

conclusivo che di fatto  portò alla proclamazione del Regno d'Italia il 17 

marzo del 1861. Ecco perchè Castelfidardo è detta anche città dell'Unità 

d'Italia. Questo monumento è nel suo genere, il più imponente tra quelli del 

territorio italiano. Disegnato dallo scultore veneziano Vito Pardo, e' alto 6 

mt e lungo 12, ed è formato da 12 ton di bronzo fuso e 600 di travertino 

bianco d'Ascoli. Rappresenta una trentina di soldati che, da massa informe 

appena abbozzata nel marmo, diventano sempre più realistici e grandi fino 

ad arrivare a quella figura più definita del generale Enrico Cialdini, che a 

cavallo indica il nemico e incita i suoi soldati alla carica.  Con questa opera 

infatti l'autore intendeva rappresentare il percorso travagliato dell'Unità 

d'Italia e del suo popolo che da massa informe e divisa diventava, attraverso 

la sofferenza della guerra, una sola nazione e un solo popolo. 

 

Usciti dal parco ci incammineremo verso Via Carducci per prendere la scala 

mobile ed arrivare al cuore della medievale Castrum Ficardi.  

Superati  i Giardini di Porta Marina,  con al centro una singolare e moderna 

fontana in pietra e vetro "il bosco della musica" progettata dal noto poeta 

Tonino Guerra, e oltrepassata la settecentesca PORTA MARINA O 

VITTORIA,  ci addentreremo nel paese passeggiando tra negozi e bei 

palazzi fino ad arrivare in PIAZZA DELLA REPUBBLICA.  

Su questa piazza ammireremo: l'antico PALAZZO PRIORALE  del XIV 

secolo, oggi sede del Consiglio Comunale; la TORRE CIVICA del 500 e la 



Chiesa della COLLEGIATA DI SANTO STEFANO, di origine medievale, 

la cui facciata e' impreziosita da un affresco del 1931 di Luigi Morgari 

raffigurante la Lapidazione di Santo Stefano. 

 

 

 

 

ore 10,30…dopo la nostra pausa caffe', visita guidata al MUSEO 

INTERNAZIONALE DELLA FISARMONICA,  dove andremo alla 

scoperta di questo fantastico strumento, che ha avuto in Castelfidardo, per 

oltre un secolo, il maggior centro di produzione.           

Fu infatti il recanatese Paolo Soprani, trasferitosi in questa città, che nel 

1863, dopo aver ricevuto in dono un accordeon da un pellegrino austriaco, 

lo smontò e ne rielaborò una versione propria. Questo museo vuole 

documentare la storia della fisarmonica e rendere omaggio alle maestranze 

e ai molti imprenditori artigiani e industriali che hanno contribuito a 

trasformare culturalmente questa zona, creando una ricchezza impensabile 

per un'economia che per secoli è rimasta legata all' agricoltura. E per finire, 

nell'adiacente Laboratorio Grandi Fisarmoniche ammireremo la 

Fisarmonica funzionante più grande del mondo e l'Organetto Gigante , già 

inseriti nel Guinness World Record. 

ore 13… Pranzo presso l'OSTERIA IL MATTARELLO  per gustare la tipica 

cucina marchigiana                                                                                               

Menù 

Antipasto 

Insalatina mista con frittini marchigiani 



Primo 

Tagliatelle Pacca Conero (pasta all'uovo fatta in casa con pomodorini gialli, 

ciauscolo e paccasassi, un'erba spontanea che cresce nella roccia a picco sul 

mare) 

(per vegetariani senza ciauscolo) 

Secondo 

Agnello in potacchio con verdure cotte (o altra carne per chi non volesse 

agnello) 

(per vegetariani piatto di verdure miste e formaggi) 

Vini 

Verdicchio e Lacrima di Morro d'Alba CANTINA MAROTTI CAMPI 

Caffè e dolce della casa 

 

ore 15,30…Rientro a piedi all'Area Camper, tutta in discesa, saluti ed 

eventuale partenza degli equipaggi. 

 

 



 

P.S. 

1) Per quanto riguarda i menù proposti, Vi preghiamo segnalare al 

momento della Vostra adesione, coloro che non mangiano carne  e/o 

altro (allergie e intolleranze)  

2) Evento parzialmente dog friendly: sul pullman possono salire solo cani 

di piccola taglia nel loro trasportino; inoltre non possono accedere alla 

cattedrale  ma i wagonmaster faranno volentieri i dog sitter per i nostri 

soci…pelosi. 

 

REGOLE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI DURANTE L’EVENTO 

• 1) L’umido va inserito in un sacchetto a parte 

• 2) Plastica e lattine in un sacchetto a parte 

• 3) Vetro  

• 4) Carta 

• 5) Tutto il resto indifferenziata (salviette sporche, ecc…) 

 • Ogni sacchetto va posto negli appositi bidoni/cassonetti. 

• In caso non ci siano i bidoni/cassonetti dell’amministrazione pubblica ci si comporterà 

come  

segue: 

• - Si chiede al wagon master come poter gestire i rifiuti 

• - In caso quanto sopra non sia possibile, ogni socio riporta a casa i propri rifiuti. 

 

REGOLAMENTO RADUNI EVENTI – HYMER CLUB ITALIA 

1. L’ufficio turistico HYMER Club Italia non è un’agenzia di viaggi, ma organizza e svolge 

per i propri  

Soci attività turistiche, incontri, raduni, viaggi, eventi culturali, attività ricreative.(art. 2 

dello  

statuto). 

2. Per motivi organizzativi, la partecipazione agli eventi è prevista per un numero chiuso di  



equipaggi. 

Potranno essere accettate con riserva, prenotazioni per altri equipaggi oltre il numero 

previsto  

senza garantirne comunque la partecipazione. 

3. La prenotazione agli eventi sarà considerata valida e accettata solo se la quota di 

partecipazione  

nella sua totalità sarà versata nelle casse del Club entro il termine massimo di 15 giorni  

antecedenti lo svolgimento della manifestazione. 

4. Nei casi di richiesta superiore alle disponibilità, si terrà conto nell’accettazione delle  

prenotazioni di quelle pervenute con maggior anticipo rispetto alle altre. 

5. Qualora per cause non dipendenti dalla volontà dell’organizzazione e/o per decisione 

della  

maggioranza dei partecipanti l’evento venga annullato, l’ufficio turistico si impegna 

senz’altro  

obbligo alla restituzione 

delle somme versate per la partecipazione. 

6. Per motivi contingenti e/o di forza maggiore, a insindacabile giudizio dell’Ufficio 

Turistico e/o  

del Consiglio Direttivo, il programma potrà subire variazioni, anche durante lo 

svolgimento del  

raduno stesso. Dette variazioni saranno comunicate tempestivamente ai partecipanti 

7. HYMER Club Italia e l’organizzazione del raduno declinano ogni responsabilità in caso 

di  

incidenti, danni personali, danni ai mezzi, malattie, furti ed incendi nel corso dello 

svolgimento del  

raduno. I Soci hanno l’obbligo di coprire con propria assicurazione i rischi. 

8. Per qualsiasi controversia relativa all’evento in programma o in corso di svolgimento, i  

Soci/partecipanti dovranno informare il responsabile dell’Ufficio Turistico e/o il 

componente del  

Consiglio Direttivo del Club, che provvederà a sporgere i reclami verso il fornitore del 

servizio. 



9. Essendo il nostro Club privo di finanziamenti esterni e sponsorizzazioni (unici introiti 

sono le  

quote di iscrizione e partecipazione da parte dei Soci), è riconosciuto dai Soci che una 

piccola parte  

di tali quote vengono utilizzate per coprire i costi di gestione del Club, come internet, spese  

bancarie, telefono e cancelleria. 

10. Qualora il socio si trovasse nell’impossibilità per validi motivi di partecipare all’evento  

prenotato e dovesse rinunciare, il Club tratterà una parte della quota versata a copertura 

delle  

spese anticipate e sostenute in base alla tempistica con cui avviene la disdetta. Avrà diritto 

al  

rimborso del 50% della quota versata fino a 5 giorni prima della partenza, nessun rimborso 

sarà  

possibile per rinunce comunicate il giorno precedente o lo stesso giorno della partenza. 

Il Club si riserva, comunque, nell’ambito delle possibilità che verranno concesse dai 

fornitori dei  

servizi acquistati, di verificare la possibilità di restituzione verso il Socio di parte della 

quota non  

goduta 


